CONTRATTO DI SERVIZIO TRA L’UNIONE VAL D’ENZA, L’AUSL DI REGGIO EMILIA DISTRETTO DI MONTECCHIO EMILIA E LA COOPERATIVA SOCIALE “IL PILASTRO” PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL RAPPORTO RELATIVO AL SERVIZIO DI CENTRO SOCIO RIABILITATIVO SEMIRESIDENZIALE PER DISABILI “BEATA VERGINE DI PONTENOVO” ACCREDITATO TRANSITORIAMENTE.
L’anno 2011, il giorno 11 del mese di Giugno, presso la sede dell’Unione Val d’Enza – Via XXIV Maggio,47 – Barco di Bibbiano,con la presente scrittura privata da valersi per ogni conseguente effetto di legge,

TRA
l’Unione Val d’Enza, Via Don Pasquino Borghi, 12, Montecchio Emilia, codice fiscale 91144560355 di seguito Unione o committente) rappresentata dalla Dott.ssa Nadia Campani, nata a Reggio Emilia il 19.07.1972, ivi domiciliata per la carica, che agisce e stipula a nome, per conto e nell’esclusivo interesse dell’Unione dei Comuni Val d’Enza in virtù del potere conferitole dal Presidente dell’Unione (Atto n. 4 del 1.10.2010);

l'Azienda Unità Sanitaria Locale di Reggio Emilia - Distretto di Montecchio Emilia, avente sede a Montecchio Emilia in Via Barilla,16, Codice Fiscale e Partita 01598570354 (di seguito denominata AUSL o committente), rappresentata dal Dr. Mauro Grossi, nato a Boretto il 9.5.1955 Direttore di Distretto,  ivi domiciliato per la carica, a ciò autorizzato con atto n.MON/0018 del 10/6/2011, 
e
La Cooperativa Sociale “Il Pilastro” di Via Sartori, 5 42020 S.Polo d’Enza P.I. 01428010357(di seguito denominata Cooperativa o soggetto produttore), rappresentato dal legale rappresentante Don Pellegrino Tognoni nato a San Polo D’Enza  il 1.12.1933, ivi domiciliato per la carica, che agisce e stipula a nome, per conto e nell’esclusivo interesse della Cooperativa “Il Pilastro”;
PREMESSE

Richiamati:

· l’articolo 38 della Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali;

· la Deliberazione della Giunta Regionale 29 maggio 2007, n. 772, “Approvazione dei criteri, delle linee guida e dell’elenco dei servizi per l’attivazione del processo di accreditamento in ambito sociale e sociosanitario. Primo provvedimento attuativo art. 38 LR 2/03 e succ.mod.”;

· l’articolo 23 della Legge Regionale 19 febbraio 2008, n.4, “Disciplina degli accertamenti della disabilità. Ulteriori norme di semplificazione ed altre disposizioni in materia sanitaria e sociale”;

· la Deliberazione della Giunta Regionale, 21 dicembre 2009, n. 2109, “Approvazione della composizione e delle modalità di funzionamento dell’organismo tecnico di ambito provinciale competente per la verifica dei requisiti per l’accreditamento, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 2/2003. Attuazione DGR 514/2009”;

· la Deliberazione della Giunta Regionale, 20 aprile 2009, n. 514, “Primo provvedimento della Giunta Regionale attuativo dell’art. 23 della L.R. 4/08 in materia di accreditamento dei servizi socio-sanitari”

· la Deliberazione della Giunta Regionale, 11/01/2010, n. 219 “Approvazione del sistema omogeneo di tariffa per i servizi semiresidenziali per disabili valevole per l’accreditamento transitorio”

· la deliberazione della Giunta Regionale 13.09.2010 n. 1336 “approvazione del sitema omogeneo di tariffa per i servizi residenziali sociosanitari per disabili valevole per l’accreditamento transitorio;

· la Deliberazione di Giunta Regionale, 28.03.2011, n.390 “Accreditamento dei servizi Socio Sanitari: attuazione dell’art.23 della L.R. 4/2008 e s.m.i. e modifiche ed integrazioni della DGR 514/2009  e DGR 2110/2009”;

Premesso che:

- il presente contratto si colloca nell’ambito di un contesto finanziario che è globalmente vincolato, per i soggetti contraenti, dall’assegnazione regionale indistinta e dai parametri assistenziali previsti dalle disposizioni regionali vigenti, contesto che deve essere annualmente/semestralmente rideterminato attraverso accordi tra le parti volti a garantire il non superamento dei livelli di spesa programmati nonchè la tendenziale perequazione dei livelli assistenziali in ambito provinciale;
- i comuni dell’ambito distrettuale, ai sensi della “Convenzione fra i comuni di Bibbiano, Campegine, Canossa, Cavriago, Gattatico, Montecchio Emilia, San Polo d’Enza, e Sant’Ilario d’Enza per la gestione in capo all’Unione Val d’Enza delle funzioni di accreditamento per l’ambito distrettuale” approvata con deliberazione del Consiglio dell’Unione Val d’Enza n.11 del 16.07.2010, hanno individuato l’Unione Val d’Enza quale soggetto istituzionale competente alla concessione dell’accreditamento; 
- nell’Accordo di Programma fra l'Unione Val D'Enza, La Provincia di Reggio Emilia e l'Azienda USL di Reggio Emilia  sottoscritto il 21/04/2010  per l’adozione del Programma Attuativo 2010, si sono create le premesse per l’avvio del percorso di accreditamento e sono state adottate,  in  sede  di programmazione  valevole per  l’ambito  distrettuale,  le  indicazioni  sulle  tipologie  e  le  quantità  dei servizi  e  delle  strutture  idonee  a  soddisfare  il  fabbisogno  individuato,  con  particolare  riguardo  al servizio di Centro Diurno;
- l’Accordo di Programma fra l’Unione, la Provincia di Reggio Emilia e l’Azienda USL di Reggio Emilia sottoscritto il 31/5/2010 per l’adozione del Piano Attuativo 2011 ha esplicitato l’idonea quantità  di servizi;

Visti:

· la documentazione allegata presentata dalla Cooperativa Sociale “Il Pilastro”,  soggetto produttore del servizio oggetto del presente contratto, in data 30.9.2010 (Prot. Unione n. 8837) con successive integrazioni presentate in data 16.12.2010 (Prot. Unione n. 11087), per l’accreditamento transitorio del servizio Centro Socio-Riabilitativo semiresidenziale per disabili che si svolge presso la struttura “Beata Vergine di Pontenovo” sita in Via Pontenovo,2  a S.Polo d’Enza;
· l’atto di  concessione dell’accreditamento transitorio, che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto (Determinazione dell’Ufficio di Piano n. 14 del 31.12.2010- Allegato 1), rilasciato, al termine dell’iter procedurale previsto dalle vigenti disposizioni in materia, dall’Unione Val d’Enza alla Cooperativa Sociale “Il Pilastro” per il servizio di Centro Socio Riabilitativo semiresidenziale per disabili “Beata Vergine di Pontenovo” che si svolge presso la struttura sita in Via Pontenovo,1 a S.Polo d’Enza con scadenza 31/12/2013 per complessivi 15 posti di Centro Socio Riablitativo semiredenziabile per disabili; 
· il programma di adeguamento dell’organizzazione e della gestione del servizio (Allegato 2) che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Preso atto che, ai fini della corretta lettura dell’articolato contrattuale, le parti utilizzeranno le definizioni e le abbreviazioni contenute nell’allegato “Glossario” parte integrante e sostanziale del contratto medesimo;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
ART. 1 – Premesse, elezioni delle sedi e individuazione dei referenti operativi
1.
Le premesse al presente contratto ne costituiscono parte integrante e sostanziale.

2.
Le parti, per le comunicazioni relative al presente contratto, eleggono il loro domicilio e individuano i referenti operativi, come segue:
- per il soggetto istituzionalmente competente:
· Unione Val D‘Enza Sede Via D.Pasquino Borghi, 12 Montecchio Emilia;
· Referente operativo: Responsabile Ufficio di Piano Dott.ssa Nadia Campani,
- per la committenza:

      Unione Val d’Enza Sede: Via D.Pasquino Borghi, 12- Montecchio Emilia;
Referente Operativo: Responsabile Ufficio di Piano Dott.ssa Nadia Campani,
Azienda USL di Reggio Emilia Sede: Distretto di Montecchio Emilia, via Barilla,16;
Referente Operativo: Direttore di Distretto Dott. Mauro Grossi,
- per il soggetto produttore:
Cooperativa Sociale “Il Pilastro” - Sede: Via Sartori,5 S.Polo d’Enza
Referente operativo:
Dr. Fabrizio Bolondi
ART. 2 – Oggetto del contratto di servizio
1.
Il presente contratto regola i rapporti tra i contraenti in relazione alla gestione del servizio Centro Socio Riabiliativo semiresidenziale per Disabili “Beata Vergine di Pontenovo”, che si svolge presso la struttura sita in via Pontenovo,2 a S.Polo d’Enza, codice identificativo SIPS di struttura 606 nell’ambito della concessione dell’accreditamento transitorio a quel servizio.

2.
Il contratto include altresì gli obblighi che il gestore ha assunto all’atto del rilascio dell’accreditamento transitorio ed in particolare:

· l’accettazione di modalità e percorsi di verifica in ordine al possesso dei requisiti, secondo quanto stabilito nella regolamentazione regionale e locale, nonché di valutazioni periodiche sui servizi erogati e sul loro modello gestionale;

· l’accettazione di tariffe predeterminate;

· l’assunzione di un debito informativo verso le Amministrazioni competenti;

· l’accettazione dei principi e dei criteri che informano il sistema locale dei servizi a rete, così come precisato dalla L.R. 2/2003

3. Le parti si danno atto che il presente contratto include i contenuti dell’Atto di accreditamento e del Programma di adeguamento gestionale, citato espressamente nel medesimo Atto di accreditamento. L’Atto di accreditamento e il Programma di adeguamento gestionale sono conseguentemente allegati al presente Contratto, del quale fanno  parte integrante e sostanziale (Allegato 1 e Allegato 2).
ART. 3 – Durata

1.
Il presente contratto decorre dal 1° luglio 2011 e scade il 31 dicembre 2013. 

2.
Al termine del periodo di validità, il presente contratto, relativo alla concessione dell’accreditamento transitorio, non potrà essere rinnovato.

ART. 4 – Modalità di realizzazione del servizio
1.
Il soggetto produttore fornirà il servizio accreditato, assicurando la seguente offerta di prestazioni:

- n. 13 posti di Centro Socio Riabiliativo semiresidenziale per Disabili
A seguito di ulteriori necessità d’inserimento valutate in fase successiva alla programmazione potranno essere effettuati ulteriori inserimenti previo accordo fra le parti.
2.
Annualmente, con preavviso di un mese rispetto ai tempi richiesti per l’adeguamento, la Committenza indicherà formalmente al gestore eventuali variazioni del volume di offerta del servizio accreditato.  
ART. 5 – Requisiti di qualità del servizio
1.
I livelli di qualità dei servizi sono determinati:

· dalle vigenti norme regionali sull’autorizzazione al funzionamento e sull’accreditamento;

· dal programma di adeguamento gestionale;

· dalla Carta dei servizi del servizio oggetto del presente contratto;
2.
Il soggetto produttore, entro 6 mesi dalla decorrenza del contratto di servizio, si impegna ad aggiornare la propria Carta dei servizi, nella quale, in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale vigente, saranno descritti i livelli qualitativi e quantitativi del servizio erogato, le caratteristiche organizzative e qualitative delle prestazioni, i diritti e i doveri degli utenti.


In particolare nella Carta dei servizi saranno descritti:

· modalità e criteri di accesso alle prestazioni;

· modalità di erogazione, caratteristiche organizzative e qualitative delle prestazioni;

· modalità di segnalazione, di reclamo e risarcimento;

· indicatori utili per il miglioramento dei processi di erogazione dei servizi, ivi inclusi reclami e liste di attesa.

La Carta dei servizi, che dovrà essere inviata ai Committenti, sarà utilizzata quale strumento di informazione degli utenti, ma anche per esplicitare gli impegni del gestore nei confronti degli utenti stessi.
4. Il soggetto produttore si impegna a partecipare a eventuali percorsi, proposti dalla committenza, finalizzati al miglioramento della qualità dei servizi a favore della popolazione non autosufficiente.

ART. 6 – Ammissione degli utenti
1.
L’ammissione al servizio oggetto del presente contratto verrà effettuata dal competente Servizio Sociale – Persone Disabili del Servizio Sociale Integrato in capo all’Unione Val d’Enza ai sensi dell’art. 7 della L.R. 2/2003 che provvederà alla definizione del Progetto di Vita e Cure. 

Il soggetto produttore sulla scorta della procedura per la definizione e l’aggiornamento del PAI o del PEI, che dovrà contenere quanto previsto dall’allegato Requisiti Generali 8.4 e 8.5 della DGR 514/09, ne definirà altresì la periodicità della sua revisione in accordo e in continuità con il progetto di vita e cure predisposto dai servizi sociali e sanitari che inviano l’ospite.
2.
La documentazione per l’ammissione comprenderà anche la valutazione multidimensionale e, nel caso, la certificazione di non autosufficienza. Se per motivi di urgenza non fosse stato possibile effettuare tali valutazioni, la competente Unità multidimensionale dovrà provvedere entro 10 giorni dall’ammissione.

ART. 7 – Fornitura delle prestazioni sanitarie
1. Sono classificate prestazioni sanitarie, da assicurare agli ospiti/utenti ammessi al servizio oggetto del contratto di servizio, le prestazioni di cui al presente articolo.

2. Le prestazioni di seguito riportate che saranno fornite direttamente dall'AUSL.

A) Assistenza farmaceutica

Premesso che il Prontuario Farmaceutico di Area Vasta Emilia Nord comprende i prodotti farmaceutici necessari a soddisfare le esigenze di cura della popolazione non autosufficiente, l’Azienda USL prevede l’adesione piena all’utilizzo del prontuario stesso e dichiara la propria non disponibilità al rimborso di farmaci acquistati extra-prontuario.

I farmaci prescritti dovranno essere compresi nel Prontuario farmaceutico di Area Vasta Emilia Nord e saranno forniti esclusivamente tramite l’Unità Farmaceutica del Distretto di Montecchio Emilia, come indicato dalla legge n. 405/2001.

La struttura si impegna ad adottare le procedure individuate dall’Azienda USL relative all’aiuto alla corretta assunzione dei farmaci e/o alla gestione delle terapie presso le strutture semiresidenziali  e residenziali.

- Dispositivi medici di uso corrente.

L’AUSL si impegna a fornire i dispositivi medici necessari per il governo del processo diagnostico/terapeutico come previsto dalla Circolare n. 7/07 e dalle indicazioni della Direzione Sanitaria dell’AUSL di RE prot. n.0024249 del 28/2/2008 (allegato AUSL 1) e successive eventuali revisioni e modifiche.

- Ausili protesici.

In conformità alla direttiva regionale DGR 564/00 e in attuazione della L. 34/98 nella sezione dedicata alle strutture per disabili, l’Ente Gestore dovrà garantire la presenza di una dotazione di ausili per la mobilità e il mantenimento delle autonomie funzionali residue (corrimano a parete, carrozzelle a uso non personale ecc.).

In base ai progetti, alla gravità e alla necessità degli ospiti si concorderà con il gestore la dotazione minima richiesta di dispositivi.

Devono essere garantiti da parte della Struttura (Ente Gestore) a tutti gli ospiti che ne presentino la necessità sulla base del PAI/PEI: letti articolati ad altezza variabile (le relative sponde e supporti per alzarsi da letto), i materassi e i cuscini antidecubito.

Tutti i presidi per la mobilità (carrozzelle, deambulatori, quadripoli ecc) previsti negli elenchi 1 e 2 del Nomenclatore Tariffario, che vengono prescritti agli ospiti invalidi ai sensi del DM 332/99, saranno erogati dal Distretto solo su prescrizione personalizzata.

In caso di decesso o trasferimento di un ospite cui è assegnato un ausilio personalizzato, il Gestore deve informare direttamente, o tramite i familiari dell’ospite, l’Ufficio Ass. Protesica del Distretto AUSL di residenza, affinché disponga il ritiro del presidio. E’ fatto divieto al Gestore ditrattenere tali presidi presso la Struttura e di assegnarli in uso ad altri ospiti.

B) Assistenza medica di base

Gli ospiti dei centri socio riabilitativo residenziale e semi-residenziale mantengono quale riferimento sanitario il proprio medico di medicina generale.

Il Servizio di Continuità Assistenziale presterà la propria assistenza  nei confronti degli ospiti della struttura, nell’ambito delle proprie competenze e secondo la normativa vigente in materia.

C) Trasporti sanitari

L’AUSL assicura i trasporti sanitari in caso di ricovero ordinario e dimissione da presidi ospedalieri pubblici e privati accreditati di disabili, allettati o non trasportabili con mezzi ordinari, ospitati nelle strutture residenziali, mentre restano a carico del Soggetto gestore gli altri trasporti per visite specialiste e gli accessi al Pronto Soccorso non seguiti da ricovero.

I Soggetti contraenti promuovono forme di coordinamento al fine di assicurare:

· Tariffe agevolate e omogenee da parte dei soggetti che organizzano servizi di trasporto infermi;

· Forme di collaborazione con le organizzazioni di volontariato per tutti i trasporti disabili che necessitano di un mezzo sanitario.

2. Le seguenti prestazioni sanitarie che al termine della fase di accreditamento transitorio dovranno essere fornite direttamente dal soggetto produttore, con rimborso degli oneri a carico dell'Azienda USL, nella fase intermedia sono assicurate con le modalità di seguito indicate.

A) Assistenza infermieristica e riabilitativa:

Il soggetto produttore garantisce la presenza programmata dell’assistenza infermieristica e riabilitativa all’interno del servizio accreditato, sulla base del bisogno evidenziato nel PAI/PEI dell’utente, in una logica di attività fortemente integrata tra gli aspetti organizzativi sanitari e socio assistenziali attraverso personale dipendente, con oneri a rimborso a carico dell’AUSL

Il personale messo a disposizione deve possedere un titolo di studio riconosciuto dall’ordinamento italiano ed essere iscritto all’Ordine degli Infermieri, l’esistenza dei requisiti sopra evidenziati va partecipata ai Coordinatori infermieristici di Distretto.

Progressivamente, in vista dell’accreditamento definitivo, vanno poste in essere azioni volte ad assicurare da parte di infermieri e fisioterapisti, in modo aggiuntivo, i tempi necessari alla definizione dei progetti personalizzati.

L’AUSL individua il Responsabile tecnico-professionale dell’assistenza infermieristica dei servizi residenziali e semiresidenziali nella figura del Responsabile infermieristico tecnico del Dipartimento cure primarie del Distretto (RITD), anche per promuovere un costante miglioramento della qualità dell’assistenza infermieristica.

Le presenze effettive (orari di presenza mattutini o pomeridiani) che l’ente gestore dovrà garantire con proprio personale infermieristico rimborsato, non potranno essere diverse da quanto sarebbe assicurato dall’Azienda USL nel caso utilizzasse proprio personale. L’Azienda USL di Reggio Emilia si impegna a rimborsare il costo del personale effettivamente utilizzato in base al PAI/PEI e documentato dall’Ente gestore attraverso la produzione al Servizio Infermieristico Distrettuale del singolo contratto di lavoro, del turno mensile effettivamente prestato e della rilevazione mensile delle presenze/rendiconto mensile. 

Il rimborso potrà comunque essere riconosciuto fino al limite massimo previsto dall’art. 4 del DGR 2110/09 individuato in € 40.100,00, da ritenersi quale importo massimo annuale omnicomprensivo per ogni unità infermieristica (da rapportare proporzionalmente alle frazioni di personale).
Il rimborso per il personale infermieristico non potrà comunque essere superiore a € 25,36/ora.
Il rimborso per il personale riabilitativo non potrà comunque essere superiore a € 21,82/ora, tenuto conto dell’art. 4 DGR 2110/09.
Il personale messo a disposizione deve possedere un titolo di studio riconosciuto dall’ordinamento italiano ed essere iscritto all’Ordine degli Infermieri, l’esistenza dei requisiti sopra evidenziati va partecipata ai Coordinatori infermieristici di Distretto.

ART. 8 – Remunerazione del servizio
1. La remunerazione del servizio accreditato, oggetto del presente contratto di servizio, è assicurata attraverso:

· le tariffe regionali per i servizi accreditati, a carico del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza;
· le quote di contribuzione dovute dagli utenti, eventualmente assunte a proprio carico (in misura totale o parziale) dai Comuni, per gli assistiti in condizioni economiche disagiate in base ai regolamenti comunali;

· il rimborso, da parte dell’AUSL, delle prestazioni sanitarie a carico del bilancio AUSL (Fondo Sanitario Regionale).
2. VALUTAZIONE UTENTI

Al fine di adeguare la valutazione del livello assistenziale degli utenti e conseguentemente l’importo delle tariffe, il soggetto produttore e i committenti adotteranno i criteri e i tempi stabiliti nelle Direttive Regionali. Il risultato della valutazione per l’anno 2011 è il seguente:
	Classificazione ospiti valevole per il 2011
	A
	B
	C
	D
	E
	TOTALE

	
	1
	7
	4
	2
	0
	14


2. DETERMINAZIONE DEL COSTO DI RIFERIMENTO

a.
La valutazione del costo di riferimento per il servizio accreditato viene effettuata dall’Istituzione competente, Unione Val D’Enza,  sulla base degli elementi informativi forniti dal soggetto produttore e previo contraddittorio con lo stesso soggetto nelle risultanze delle tabelle che seguono.

Il costo di riferimento viene aggiornato annualmente.
b. il costo di riferimento, con l’applicazione degli elementi di flessibilità previsti dalle normative regionali, è così determinato:

	Parametri economici da DGR 219/2010 in base al  case mix
	
	A
	B
	C
	D
	E

	Costo di riferimento regionale
	
	
	112,60
	85,30
	64,00
	51,2

	Costo di riferimento in base al case mix
	
	96,7
	
	
	
	

	Costo del lavoro di riferimento di cui all’allegato A
	
	
	 85,00
	58,25
	36,80
	

	Costo del lavoro da allegato A in base al case mix del servizio
	
	69,4
	
	
	
	


	Elementi di flessibilità in diminuzione 
	riduzione costo di rif.

	rapporto OSS/educatori 
	0,37
	0

	numero di ore settimanali del coordinatore 
	18
	0

	spesa annua per servizi educativi e riabilitativi integrativi (es. gite, musicoterapia, nuoto, pet terapy, etc.)
	6750
	0,00

	spesa per supervisione tecnico di tipo socio-psico-pedagogico
	230,76
	-1,93

	Apertura giornaliera inferiore a 8 ore: indicare n. ore di apertura
	9,5
	0,00

	costo del lavoro inferiore rispetto a quanto indicato nell'allegato A 
	60,89
	-8,46

	% presenza OSS con qualifica =>65% <80% 1=SI 0=NO
	0
	0,00

	% presenza OSS con qualifica <65% 1=SI 0=NO
	0
	0,00


	Elementi di flessibilità in aumento
	aumento costo di rif.

	Gestione del servizio in regime di non esenzione Iva 1=SI 0 =NO
	1
	1,46


	costo del servizio rideterminato
	A
	B
	C
	D
	E

	
	 Minimo 103,67 massimo 145,14
	103,67
	76,37
	55,07
	42,27


	Possibili elementi in aumento per servizi con standard più elevati già presenti al 28/9/10

	Massimo 15% 
	Apertura superiore alle 8 ore
	2%

	
	Maggior numero educatori presenti nel rapporto educatori/OSS3
	

	
	numero operatori in più presenti4
	

	
	inserire % di aumento con max 15%
	1,9%


	Costo del servizio rideterminato per possibili standard più elevati già presenti al 15/3/2010
	A
	B
	C
	D
	E

	
	 Minimo 

105,67
Massimo 
147,94 
	105,67
	77,84
	56,13
	43,09


4. FLUSSO INFORMATIVO SUI COSTI DI PRODUZIONE

a.
L’Unione Val d’Enza, avvalendosi dell’Ufficio di Piano,  attiva il necessario flusso informativo con il soggetto produttore dei servizi, finalizzato a verificare, in modo condiviso e trasparente, la presenza o meno degli elementi di flessibilità gestionale che possono determinare la riduzione e/o l’aumento del costo di riferimento e il relativo adeguamento del sistema di remunerazione. L’Unione Val d’Enza potrà predisporre strumenti idonei alla raccolta delle informazioni.

b.
A tale fine, il produttore è tenuto a fornire tutta la documentazione necessaria, ferme restando le responsabilità penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del DPR 28/12/2000 n. 445; il soggetto produttore deve comunicare le eventuali variazioni sulle presenze di personale che modifichino gli elementi di cui si è tenuto conto, al fine della definizione del costo di riferimento, ciò per consentire di apportare le conseguenti necessarie riduzioni tariffarie. 
c. In caso di omissione delle citate comunicazioni, l’Unione Val d’Enza attiverà il Soggetto Gestore del FRNA per le procedure finalizzate al recupero della parte di tariffa indebitamente percepita. 

5. DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE

a. L’importo della tariffa, è calcolato dall’Istituzione competente, Unione Val D’Enza, sulla base del costo di riferimento del servizio accreditato e della valutazione multidimensionale degli utenti. L’importo della tariffa è IVA inclusa se dovuta. 
b. Il costo di riferimento con l’applicazione degli elementi di flessibilità previsti dalle normative regionali è così determinato: 
	Costo del servizio rideterminato per possibili standard più elevati già presenti al 15/3/2010
	A
	B
	C
	D
	E

	
	 Minimo 

105,67
Massimo
147,94  
	105,67
	77,84
	56,13
	43,09


c. il costo di riferimento, come sopra determinato, verrà suddiviso come segue:

· 75% a carico del FRNA;

· 25% a carico dell’Unione Val D’Enza e dell’utente

d. la quota a carico dell’utente è quantificata in € 7,76 giornalieri quale compartecipazione ai costi del trasporto, è introitata direttamente dal produttore e risulta aggiuntiva rispetto a quanto definito nei precedenti commi.
L’Azienda USL di Reggio Emilia, in qualità di soggetto gestore del FRNA, si impegna a liquidare al soggetto produttore le tariffe dovute, sulla  base di regolari fatture o documenti equipollenti
intestati a: Az.USL di Reggio Emilia 
Servizio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie

Ufficio Protocollo Fatture

Via Amendola, 2

42100 Reggio Emilia
Emessi da: Cooperativa Sociale “Il Pilastro” Via Sartori,5 – S.Polo d’Enza
Aventi ad oggetto: Centro Socio riabiliativo semiresidenziale per disabili mese _____ anno____
A cui devono essere allegati:

· il calendario del mese di riferimento delle giornate di presenza indicante: totale gg. di presenza in struttura  degli utenti autorizzati  e gg. di assenza, valore  della tariffa,  importo totale,  elenco degli utenti (nome, cognome, data di nascita, comune di residenza, data della valutazione), motivazione dell’assenza (ricoveri, rientri dai ricoveri, decessi, ingressi, dimissioni, altro).

· le assenze di qualsiasi natura, fino a un massimo di 15 giorni, verranno remunerate per l’80% del costo del servizio

Il soggetto produttore Consorzio Bassa Val d’Enza emetterà doppia fatturazione mensile per il 75% dell’importo all’AUSL di Reggio Emilia e per il 25% dell’importo, all’Unione Val d’Enza.  

ART. 9 – Rimborso delle prestazioni sanitarie
L’AUSL fornisce al gestore le prestazioni sanitarie come previsto dall’art. 7. 
ART. 10 – Determinazione delle quote di contribuzione
1.
La disciplina e la determinazione annuale delle quote di contribuzione a carico degli utenti,compete all’Unione Val d’Enza in qualità di soggetto istituzionale competente, sulla base del costo di riferimento del servizio accreditato e della valutazione multidimensionale degli utenti.
2.
E’ esclusa la revisione retroattiva delle quote di contribuzione. Le quote eventualmente riviste non possono essere applicate prima di aver informato adeguatamente gli utenti.
4.
Il soggetto gestore accreditato, contestualmente alla definizione del PAI, richiede all’utente o ai suoi familiari l’accettazione della quota di contribuzione. 
5.
Nel caso in cui l’utente sia esonerato totalmente o parzialmente dal pagamento della quota di contribuzione, ai sensi di quanto previsto nel comma 1, l’Unione Val D’Enza comunica tempestivamente al gestore l’assunzione del corrispondente onere a proprio carico in applicazione dei regolamenti comunali in materia.

La quota individuale per l’anno 2011 è di € 7,76 giornalieri quale compartecipazione al costo del trasporto. 

Nel caso in cui l’utente non sia in grado di farsi carico del pagamento della quota di contribuzione l’Unione Val d’Enza comunica al gestore l’onere a proprio carico secondo le disposizioni in materia dei propri organi competenti. 
ART. 11 – Riscossione delle quote di contribuzione
1.
Per agevolare il pagamento delle quote di contribuzione da parte degli utenti il gestore prevederà le forme di riscossione più comuni.
2. L’utente che non paga entro il termine indicato è considerato “moroso”. Il gestore o suo incaricato invia all’utente moroso un sollecito di pagamento a mezzo raccomandata, avente valore di costituzione in mora. Nel sollecito il gestore dovrà indicare le modalità ed il termine ultimo entro cui provvedere al pagamento. Trascorso inutilmente il termine indicato nel sollecito, il gestore potrà procedere al recupero del credito tramite vie legali o normativamente ammesse.
3. All’utente moroso il gestore addebita il corrispettivo dovuto oltre al rimborso delle spese legali, le spese sostenute per il recupero del credito, le rivalutazioni ed interessi legali oltre che una penale aggiuntiva alla quota di contribuzione.
ART.12 – Elementi di trasparenza e obblighi del produttore
1.
Il sistema di remunerazione stabilito dal presente contratto è onnicomprensivo. E’ fatto divieto al soggetto gestore del servizio accreditato di prevedere ulteriori introiti a carico degli utenti, oltre alla retta determinata ai sensi dell’art.8. 

2. il gestore provvederà alla riscossione delle quote di contribuzione dovute dagli utenti, garantendo il rispetto dei seguenti elementi di trasparenza:

- La retta è giornaliera e non può essere pagata anticipatamente rispetto al mese di competenza;

- eventuali anticipi della retta a carico degli ospiti a titolo cauzionale non possono essere superiori ad una mensilità. 
-
la retta a carico degli ospiti e la quota a carico del FRNA, sono riconosciute per le giornate di effettiva presenza, dal primo giorno d’ingresso nel servizio sino al giorno di dimissione. 
3. il gestore inoltre, si assume l’obbligo:

a) del rilascio, entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento, dell’attestazione, sulla base delle giornate di presenza e dell’effettivo pagamento da parte degli utenti, delle spese per l’assistenza specifica sostenute dagli utenti, che gli stessi potranno utilizzare ai fini fiscali nei casi previsti dalla legislazione vigente.
A tal fine per i soggetti accreditati, sulla base della determinazione del costo di riferimento regionale, le spese per l’assistenza specifica, in  base alla normativa vigente, vanno determinate conteggiando, al netto di eventuali contribuzioni e/o compartecipazione del gestore, il 50% della retta a carico dell’utente.
b) di assicurare i flussi informativi nei tempi e con le modalità definite dalla Regione.
ART. 13 – Pagamento e interessi di mora 

1.
I pagamenti al produttore da parte dell’Az.USL, in qualità di soggetto gestore del FRNA e per le prestazioni sanitarie, devono essere effettuati entro 90 (novanta) giorni dalla data in cui la fattura è pervenuta. Si intendono pervenute il 15 del mese, tutte le fatture registrate tra il 1° e il 15° giorno del mese stesso; il 30 del mese, tutte le fatture registrate tra il 16° e l’ultimo giorno del mese stesso.

2.
La data di arrivo della fattura è attestata dal timbro apposto dal protocollo generale dell’Azienda Sanitaria nel giorno lavorativo in cui il documento contabile perviene. L’attestazione di cui sopra fa fede ad ogni effetto.

3.
Scaduti i summenzionati termini per il pagamento delle forniture, senza che sia stato emesso il mandato di pagamento, il produttore ha diritto al riconoscimento degli interessi di mora nella seguente misura:
- Se il ritardo è compreso tra il 91° ed il 180° giorno dal termine di cui al primo comma,  sono dovuti gli interessi legali fino alla data di emissione del mandato. 
- Qualora tale emissione ritardi oltre il 180° giorno dal termine di cui al primo comma, fino alla data di emissione del mandato a decorrere dal 181° giorno dal termine di cui al primo comma sono dovuti gli interessi di mora pari all’interesse praticato dagli istituti di credito di diritto pubblico o dalle banche di interesse nazionale, in applicazione di disposizioni o accordi disciplinanti il mercato nazionale del denaro a norma del D.Lgs. 01.09.1993, n.385, e successive modificazioni, secondo quanto è accertato annualmente con decreto del Ministro competente.

4.
Tutti gli interessi da ritardo sono interessi di mora comprensivi del risarcimento del danno ai sensi dell’art. 1224, secondo comma, del codice civile.

5.
Nel caso di contestazione da parte della Azienda Sanitaria per vizio o difformità di quanto oggetto della fornitura rispetto all’ordine od al contratto, i termini di pagamento previsti nel presente articolo restano sospesi dalla data di spedizione della nota di contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza. 
6. Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compresi il caso di ritardi nei pagamenti di corrispettivi dovuti, il Gestore potrà sospendere l’erogazione delle forniture.
ART. 14 - Continuità del servizio
1.
L’erogazione del servizio agli utenti, così come programmato, non può essere interrotta o sospesa se non per gravissime cause di forza maggiore.

2.
In caso di interruzione o sospensione degli interventi e servizi, per cause indipendenti sia dalla volontà dei committenti che del gestore, quest’ultimo dovrà apprestare tutte le più opportune misure per affrontare le situazioni di emergenza ed informare gli utenti. Il gestore avrà cura di informare tempestivamente i committenti sulle motivazioni e cause della interruzione o sospensione.

3.
In caso di interruzione o sospensione di interventi e servizi derivanti da volontà dei Committenti, per esigenze di pubblico interesse, i Committenti si impegnano a darne congruo preavviso al Gestore per consentire l’opportuna informazione dell’utenza.

Art. 15 – Risorse umane
1.
Il personale, così come specificato nel piano di adeguamento gestionale allegato, impegnato nella realizzazione degli interventi e servizi, oggetto del presente contratto, deve essere fornito delle qualifiche professionali prescritte dalle normative nazionali e regionali ed essere costantmente aggiornato e professionalmente adeguato alle cartteristiche dei servizi, per potere efficacemente gestire le evoluzioni professionali, organizzative ed operative e garantire che il servizio oggetto del contratto sia dotato del migliore livello qualitativo professionale possibile.

2. Per il personale messo a disposizione dal soggetto produttore, dovrà essere assicurato il rispetto dei contratti di lavoro di riferimento, inclusa la contrattazione di secondo livello e tutte le relative indennità.

3.
Il personale ricade sotto la responsabilità gestionale del soggetto produttore, che si impegna ad inserire tale personale nelle attività gestionali, attraverso percorsi di informazione e/o aggiornamento.

4.l’ente gestore si impegna a dare informazione al personale non dipendente dallo stesso in merito al contenimento dei rischi interferenti. 

In particolare dovrà essere focalizzata l’attenzione su: organigramma interno dei ruoli dedicati alla sicurezza negli ambienti di lavoro, corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuali e procedure da mettere in atto in caso di emergenza.

L’informazione dovrà avvenire per il personale al momento dell’inizio del servizio e dovrà essere supportata dal materiale in uso all’interno delle strutture e da idonea evidenza dell’avvenuta informazione. L’AUSL si impegna a dare tempestiva comunicazione del nominativo del personale da inserire nella struttura.
ART. 16 – Monitoraggio della regolare esecuzione del contratto
1.
Il monitoraggio della regolare esecuzione del contratto di servizio sarà effettuato dai committenti secondo le seguenti modalità:

· esame documentale delle informazioni fornite dal gestore ed elencate all’art.19 o richiesta di ulteriore documentazione amministrativa, contabile, gestionale;
· richiesta dei committenti al gestore di relazione su specifici episodi o situazioni che potrebbero rappresentare inadempienza contrattuale;
· visite di verifica richieste dai Committenti all’Organismo Tecnico di Ambito Provinciale, riguardanti il possesso da parte del servizio dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento;
· audit che i committenti commissionano a una equipe di esperti e che di norma sono programmate.

2.
Il servizio oggetto del presente contratto dovrà consentire l’accesso alla propria sede, per le opportune verifiche, ai rappresentanti della Committenza, che saranno nominativamente indicati al gestore stesso.

ART. 17 – Sospensione o risoluzione del contratto per inadempimento

1.La sospensione o la revoca dell’accreditamento comporta rispettivamente la sospensione dell’esecuzione o la risoluzione di diritto del presente atto, senza la maturazione di indennizzi o simili a favore del Produttore per il periodo ulteriore e successivo. 
2. l’Istituzione competente provvede a darne tempestiva e formale comunicazione agli altri sottoscrittori per i rispettivi adempimenti del caso;
3.
In caso di inadempienze contrattuali da parte del gestore, l’Istituzione competente  invierà una  diffida all’ente gestore, contenente la prescrizione ad adempiere entro un congruo termine.

4. nel caso che le inadempienze del Gestore pregiudichino la sicurezza degli utenti, la diffida risulterà una prescrizione di esecuzione immediata.
5. nel caso di inadempienze gravi o ripetute il contratto di servizio verrà risolto.
ART. 18 – Modalità di revisione del contratto
1.
Qualora si verifichino obiettive sopravvenienze fattuali o giuridiche, che siano tali da rendere non più confacente all’interesse pubblico il rapporto, si applica l’art. 11, comma 4, della legge 241/1990. L’indennizzo a favore del produttore viene convenuto in misura pari al 50% del danno emergente, comunque con esclusione di qualsiasi indennizzabilità del lucro cessante. Costituiscono sopravvenienze ai fini in esame, in  via esemplificativa e non esaustiva, le seguenti circostanze:

a)aggiornamento della programmazione di ambito distrettuale;

b) approvazione di nuove leggi o normative che incidano significativamente sull’organizzazione del servizio, anche sotto il profilo della diminuzione delle risorse a disposizione della Committenza;

c) modifica del sistema regionale di tariffazione dei servizi accreditati;

d) modifica del sistema distrettuale di contribuzione degli utenti al costo dei servizi;
e) modifica del sistema di accesso ai servizi;

f) variazioni significative dell’andamento della domanda.

2.
Quando si verificano i presupposti per la revoca o il recesso a norma del precedente comma, e non sussistono ragioni di urgenza o situazioni tali da precludere una rinegoziazione del rapporto, l’Unione Val d’Enza, in accordo con l’Azienda USL, formula al produttore una proposta di modifica delle pattuizioni. Se le parti non raggiungono un’intesa sulla rinegoziazione entro 30 giorni dal ricevimento della proposta, la revoca o il recesso possono essere esercitati unilateralmente. La rinegoziazione non può comunque svolgersi in contrasto con l’atto di accreditamento.

3.
Le parti procederanno a modificare consensualmente il contratto, coerentemente a quanto previsto nell’atto di accreditamento transitorio, in caso di modifica consensuale del programma di adeguamento gestionale. 
ART. 19 – Obblighi assicurativi e cauzioni 

Tutti gli obblighi assicurativi con i relativi oneri, sono a carico del soggetto gestore che ne sarà il solo responsabile; anche la mancata osservanza di quanto sopra, comporterà la risoluzione del contratto con effetto immediato.

A copertura di eventuali danni causati, dovuti a fatto o colpa inerente o conseguente l’espletamento del servizio, il soggetto gestore dovrà impegnarsi a stipulare le seguenti polizze assicurative sotto specificate;
- Responsabilità Civile verso terzi (R.C.T.) e verso prestatori di lavoro (R.C.O.)

- infortuni in favore delle seguenti persone:

· Destinatari dei servizi;
· Prestatori d’opera;
· Tirocinanti e/o volontari;

Il soggetto gestore dovrà fornire, entro 10 giorni dalla stipula del contratto, onde sollevare i committenti da qualsiasi responsabilità, tutta la documentazione comprovante la stipula delle polizze assicurative sopra indicate, nonché presentare la documentazione per la regolarità dei pagamenti per tutta la dutata del contratto.

In ogni caso il soggetto gestore sarà chiamato a risarcire il danno nella sua interezza qualora lo stesso dovesse superare il minimo massimale. Tutti gli obblighi del soggetto gestore non cesseranno con il termine del contratto, se non con il definitivo esaurimento di ogni spettanza, diretta o riflessa, dovuta al personale stesso. Nel caso il soggetto gestore abbia una polizza aziendale, può presentare appendice specifica che comprenda le condizioni e i massimali sopraindicati vincolati al servizio gestito. 

ART. 20– Flussi informativi
1.
Il soggetto produttore assicura il regolare e costante flusso informativo nei confronti della Regione, in base alle disposizioni della Regione medesima.

2.
Il soggetto produttore, inoltre, assicura il seguente flusso informativo ai committenti:
all’Azienda USL, committente per le prestazioni sanitarie e gestore del FRNA:
a.  elenco mensile degli ospiti classificati per  tipologie di inserimento che dovrà contenere almeno:  cognome e nome, data di nascita   periodo di presenza  e giorni autorizzati, calendario delle giornate di presenza complete di totale, tariffa dovuta, giorni di inserimento in struttura.
b. Elenco nominativo del personale infermieristico e riabilitativo impiegato con specifica del titolo di studio conseguito e iscrizione all’albo, se prevista pertinenete al profilo professionale;

c. Certificazione annuale delle attività e delle ore formative svolte dal personale infermieristico della struttura.
3.
Nel caso di verifica, da parte dei committenti, dell’inattendibilità e non veridicità dei dati forniti dal gestore, sarà data comunicazione all’Ente  competente al rilascio dell’accreditamento  per i provvedimenti conseguenti.  

ART. 21 – Elezione del foro
In caso di lite tra le parti, il Foro competente è quello di Reggio Emilia.
ART. 22 – Protezione dei dati personali
1.
Il soggetto produttore s’impegna al rispetto del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e, in particolare, si obbliga a trattare esclusivamente i dati personali e sensibili indispensabili per le proprie attività istituzionali.  

2.
I committenti ed il soggetto produttore sono contitolari dei dati relativi agli utenti e adotteranno le misure organizzative più opportune per facilitare lo scambio delle informazioni e del materiale documentale, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.
Art.23 – Certificazione antimafia

Dato atto che con nota prot. n. 5043 del 30.05.2011 è stata presentata richiesta di informativa Antimafia alle Prefetture competenti in considerazione dell’urgenza di procedere all’avvio del servizio, l’AUSL ritiene di procedere alla stipula del contratto anche in assenza delle informazioni prefettizie ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art.11 del DPR del 3.6.1998 n. 252.

Il presente contratto impegna le parti dal momento della sottoscrizione e viene stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni prefettizie ai sensi dell’art. 11 del DPR 252/98. Tuttavia nel caso in cui a seguito delle verifiche disposte dal Prefetto emergano a carico del soggetto produttore privato gli elementi di cui all’art. 10, comma 2, del citato DPR 252/98, l’Amministrazione si riserva di applicare il disposto dell’art. 11, commi 2 e 3 dello stesso DPR 252/98. 
ART.24 – Obblighi del contraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari
Il soggetto gestore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Lege 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche.
ART. 25 – Spese contrattuali e registrazione
1.
Registrazione

Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.5, secondo comma, del DPR 26/4/1986 n.131.
2. Bollo

Il produttore dichiara di essere esonerato dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 27/bis DPR 642/72 e artt.10 e 17 DL.vo 460/97.
ART. 26 – Norme finali

Per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente contratto, si applicano le norme del Codice Civile e le altre normative vigenti che regolano la materia, in quanto applicabili e compatibili con la natura dell’atto.
L’anno 2011 il giorno 11 del mese di Giugno, con decorrenza dal 1° luglio 2011, presso la sede dell’Unione Val d’Enza, Via XXIV Maggio,47 Barco di Bibbiano.
Letto, approvato e sottoscritto.

I COMMITTENTI
Per l’Unione Val D’Enza:        

Dott.ssa  Nadia Campani _________________________________                         

per l’AUSL di Reggio Emilia – Distretto di Montechio Emilia:  

Direttore Distretto Dott. Mauro Grossi __________________


Cooperativa Sociale “Il Pilastro”
Dr.  ________________________ ______________________________
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